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S6dalizio festeggiato, per:i miﬁtv}h
destini. della bunemerltaf\classn ope- ;

raia, -e per i1’ bend dellilluglre sin-

daco, senatore Saracco. 4] Pnesxdehtf‘

ek o P RS, r TS A

disporre pergconseguirle. Terminava
brindapde. al: Ré Jeale: emagnammo;q
'all’ltaim" chis? désidera | non ultima
“tra le’ ‘pilt- grondl namm, “ed alla

della Fratellanza! ‘Sarti dava comu-— ' ﬂondpzza del gxovmg Sodalmo e

nicazione ¢’una lettera dxrettagh dacrh
onorevoli Ferraris Maggiorino, Bor-
gatta ¢ Raggio, colla quale essi di= -

chiaravansi dolenti di non poterrm—a-

tervenire alla festa, perché trattenuti

a Roma da unprcscmhbxh impegni.

Menire il sig: Borreani stava ter-
minando il suo ‘forbito discorso, en-
{rava il $enatore Saracco’ e’ veniva’
fatto segno ad una vera ovazione.

Ritornata la calma il senatore

racco improvvisava uno splemhdo

discorso che noi assai di buon grado
nporteremmo per, sommi cap1 se la
memvma com'ementemente ci soc—~
.corresse.’ SR T i Mo

Dopo aver accennato al bene im-
‘ménso’ che “all’'odierna, societd derwa
‘dalle istituzioni di mutuo sbccorso
“ed al loro diffondersi in tutto il cir-
¢ondario, trasportavasi col "pensiero
“ai pnmordu della sua ‘carriera’ par
lamentare, lieto e superbo 'di esservi
stato spmto dal concorde’ volbre del
'popolo, al’quale’ deve iutto, e'il' cui
‘benessere & di’ conscgucnza ogget‘to
'délle supreme sue’ aspirazioni.’’

Passando, lper natuxale successmne
di idee, nel campo “della polmca
odxerna, evovavn la memoma delle
'ﬂyandx Ilgme del ‘Parlamento buba]-
pmo ricordando oppoxtunamcnte i
lm'o dmntorwsn uoll’ CbCI‘(,lZlO della
-cosa pubblica, pari alla coltura della
mente, all’ mstmm du coqtuml o al la
nenemsxw dell’ animo.

. Uso ad, csternare apcrtamcnto le
propm, (onvm/,mm senza hadare gl

lovo clleito su (')u non 10 dwu]c, ri-:

:peu.vasz contmuo dd um, polmcx
‘che non sa commisyrare. le .proprie
aspna/.xom allo forze chg st possono

¢ Sa~ -

della dilefta Acqui.

xnswtentx applausx

.....

” Fllarmomca d A(,qm e la Banda mu- -

¢ dicale d’Alice Belco]le suonavano dal-
1:1 Marua Reale.™

ar:i serbata senza fallo duratura
memoria da quanti vi presero parte,
_a mgeritato onom di chi seppn cosi
bene organizzarla. . .
,__._mw

La lotta c_untro R Peronospora nel 1890

—-o—-lcnua—

Sono dlecl. anm che la peronospora
ha fatto, dlswraztatamente, la- ,sua
.comparsa nei nostri vigneti, ev1 sié
~gid 0051 bene acchmdtata che oramzu
non v’ ¢ una regione, ‘non v’ & per
“cosi dxrc, una v1te che orrm anno
‘non ne sia invasa. " U

caduti e sopratutio sulle i‘ovhe secche,
‘disseminate ovunque e adopera't‘e per
. Jettiera®o-per ‘e¢ibo del bestiame;:ri-

00spore, teleutospore)y che. riprodu=
cono l'infezione da un anno all’altro,
_e il cui sviluppo. ed estensione sono
favoriti_dai venti ‘caldo- umldl, dalle
pioggie frequenti; dalle nebble’, dalle
“Tigiade abbondann, dal dlSOI‘de
‘atmosferico.” La distriizione di questi
“germi, se fu 'creduta’ possibile’ nella
prima comparsa’ della “peronospora,

fungo sono :jncaleolabili, e manifesti;

/lZ'J’ ndn-c (lc'llq (1 x(u.x LA n'Awm
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B ANTRRIEA ‘DAL Sieven BEEMGEL '

(‘Tradotto per to Gonzetta d* Segui - Dul francese di Champ ﬂnu;)'.)

Lo “Voi 'u,r'(,ttuoxto
blcclu(-ru di vino per faryi la gamba.
-~ = Non nﬂuLo gignore.

L:L bottiglia in hreve wlh tavolal

— Yoi. dite. adnnguoiche st vede dc'Uo
seritto ed-un-angelo? ...

- Aspettate.,.,. ia . mi, ucoulo Auq*or
che Lmvelo ) (1(*11& muslm .. 00D nna
tr ombum iy '

—" Soggetho whtﬁoco dic' fra &6 Th- |
gente di-cambio; con loggul(m Lsphcatn a.

L sso st alag,
mssm nola, o I, porta sulla tayvola:. .

— 1. ogeetto” dunqne & dl questa, (h-
mensiont ?

— Appunto, signore,
wym non & p.mtto & come’ EONVEsSo,

= B senza dubbio coneavo ak dxfsotto*’
'wnmn\u il signor Bretoneel. .

—n pfuola & onore voi p'ulatc (*omr»
un mago.

L'agcnte di cambio’ penid nvxcondero
la. sua. emogione: 11 'sno respivo:&. op-
prosso, il suo uwx'u palpita, lo sué mabi
tremang.

- Nonvié punLo di (lublno (,nno m.tlto

" Imniediitamente in m\'olonmno S0Mm-
mario si fa nel eervello del collezionista.

u,l meonto un

T’oggotto venne trovato i un greneio

~stacen; dal: ehiodo mm.I

salvd 8o “1‘1' ai- -

.ovo. venne nascosto da lungo. (empo,
scwndo le parole del contadino. Dungue

o mzlu/msmm Lss0 & /zzcmn’e Un en-
gelo swonante la trombetta, &

lcsugo Il m(,LLllo ¢ mswmo co/w(wo
¢ CONDESSn.

-proveniente da- qmlche .mtmo “éastollo
dei- dintorni:-
dall” oscuritd -un Jmmixevole
qualehe. grande avtistad v oy
.Nondimeno ocgprre. na,bnondmo qu'zl
siasi emozione pey fimore. che il conta-
dmo non se nc,accfnna Questa gente

punto di fare i un hel” colpo » “sente
,de““ ]’)AI]]IL(U,IODI che” no lo" avvertoho.

‘hem !+ eselame 1! agente -di cambio "fa-
isillaba nel-suo.gozzo. i+ - . iy
nulla.. Voi, potrete futti,i. giorni

ragazzi, farvi dmmq la ;moren(h
s Sceuomtll. nda, ontonccl

m m'mo a. cle; 1.wazz12 i

si duuta.no ..... vl e e i

teriorato questv: sma...i? hemt Tlem......
— Esso @ solxdo,‘la\.vernice 1o protegge.

() 1 superfluo, il; dlre{c,be il digcoxso.
' del ‘Senatore Saracco, splendido nella’
forma ed elevato; nellasostanza, come
sémpre, riscosse’ 1 ‘pitt fragorosi “ed |

- Della festa operala rluscxtlssxma,

Néll’esiremita dei tralcx ne"h acini-

mangono i germi- ($pore:. d’inverno,

non si ritiene pil possibileé ora: che .
-Linfezione ha dilagato per.ogni.dove. !
. D’altra parte i danni; del tm’ubllc

li, risente. la vite, la quale perde, Je-

o R.])plt '
sentato con mra /c{/r/mzd(r {lomm sul--

ai” mmpagm & sl Imb.m' Blr'poncel ] sul

—- Mq, vp1 )agmate un; t:zlo ongetbo :

Yattiguo piazzale. scelix peazz, tra cm-'

T certamento un - 11101&vmhoso smd.lfo :

Qual gloria:il mettere fuori '
lavoro- di

ST pud vedore g westo $mal e hent |

-cendo wiolentementoe. ncmtvm'e l‘ ult)‘mai

pacerd,. dapyi il piagere di vedere imiei |

=1 ben- ‘necossano cho. ke b'mxbml :

— Ma aggumse, non! hanno' 088i d(«)- '

foglie ,anz; tempo, non pud: maturzue
le getnme ed il legno, rimane sog=

qtta 2, molte malattxe, pil, SPnSlbIle
“al'freddo ‘e puod zmchc perire; li ri=:
. sente il raccolto che. pub essere ri= |

.dotto a zero quando I'invasione della..
peronospora piombi ‘addosso “di fiori
ancora tenert o, pilt tardi, sui grap-

- poli gia sviluppati; e li risente la

qualita del vino che rimane molto,’
.debole; . scadente, scolorito, scialbo,

torbidissimoy -acidulo, ms1p1do, pro—.:

clive a contrarre ogni sorta di ma-

s dattie e specxalmente L iincerconi=:

niento. L ¢sperienza di qualche anno

pur troppo lo ha accertato.

Laonde" il viticoltore non deve il
ludem nella':speranza -di: un ‘cam=

......

“biamento- provwﬂenzxale di’ cose, ma 5

‘aspettarsi ogni.janno’una, nuova. ‘ins/!
vasione peronosporica e tenersi pronto
a combatterla con tutti i mezzi sug-

{

geriti- dalla- scienza, ‘ed :anzi a pre=
venirla, ntenendo 1a cura della pe-:

ronospora un’operazione viticola an-

nuale, ordinaria e indispénsabile. Tn™

alcuni Cantoni della Svizzera e nella

Dalmazia I’ applicazione dei” rimedii '

antlperonospomm é'resa obbhgatorla

Nell’esortare i nos’m vmcolton a:
rlcorrere prontamentc a siffatti ri-
‘medii, se non vogliono pagare troppo .
amaramente il fio-della  loro" indo=
“lenza; noi' non’ possiamo a° meno di

-suggerire;ad, essi laletturad’un opu-
iscolo del celebre professore Cavazza, .

-il.;dotto e ,simpatico. conferenziere :
sulle malattie della vite che.abbiamo
"sentito lo scorso anno al Politeama,
la lettura dell’ opuscolo « La. lotta
contro la peronospom nel 1890.

'Sond 'poche ‘pPagine preziose, edxte

"nel decorso’ ‘aprile coi tipi del Mar-

chesotti'e C.-di" Piacenza, in cui essi

Lvi-troveranno con ordme e chiarezza '
‘mirabili enunziati i- danni della fa—:

tale.malattia -della vite; spiegato‘ 1o~

.svilupparsi e I’ estendersi- dell’ infe~'

-zione,.indigati i trattamenti -migligri .

per combatierla ¢ il modo di usarh-

'nonche, gll appmecchx suggeriti per

i' migliori dali’ esperienza _di molti .

anni.
et opuscolo de] dottor Cava7za, come

‘ognuno \(;(Je, ¢ 1ud1spensabxle -pel .
'vmcoltor ;

: ..—-; S;ue%(, dlsposLo a cedelml questa
“antichita? :
't Non dwo di no, swnore..'.,.. Sono
1 b'unhnu the adesso ci tengono di pm
“~"Ho' quasx thgha, di’ accompagna,m
— (on piacere; swnoxe Nou vl ha
che una! lega::ie @i
s —= Signora,:dice léwente dl cambio
allm p't(h‘ana. del-megozio, :serviteci: tr
Jhicehierini;d acquavxte della: migliore.

Snccome, Si. tratta. di mebterSL per. m— :

tcw nelle buone,.
Bretoncel

grazie .del.: contadmo, :
heye.. Laequavxte non,; $enza.

qualche smorf a, .e tpcea 11 plcch]erei

‘coh”’

gl ‘x‘néﬁtono it “vidggio;® idl a “sci

passi’ d'tlh pmta dael’ C'Lffb, il contadmo
ritorha sui-suol’ passi sotto'il: pi‘ebesto
divcorcarei-laisuh pipa,siivg sl

Gy

— Se nom: .o « indmscroto;s dicelial- |

Jlostessay. quanto, quel signore. ha:pagato

1 la %c]uum‘u uolag
== Ol signore, il -.vedera. mon - qosha~

ehe .yi 5

Teco' il "Biezzo! “riSpoRe’ 1a donna

tirantlo' dalle tasolie’Te ‘dicor- Hre:\ * " .

= Qttimmamento

“dice ! con: gioia il |

\conta.dmo dhe; dopo: aver-acceso-lasug | '
pipa,. ragginnge. con:ariaiindifferente:il
§00. compagno;, di;. viaggio . gettando.in ]

aria. grosse, but}a.l;e AT, eyt vviie. g

 Siparla dei ragazi. I.agente, %x cambig

si informa della”loro etd, del;loy
e come in quesLo momentq 81
dinhanzi
toticel prega il comp'Lgno i a,ttende&'lo
entra nel ‘megozio'¢ ne.esce pochi istanti

0.8e880,
assa.

‘Ad un bazar della. borgab'i Bré- |

~del” pr_'ossxmb

IR RN ey

G«:mmspand.en
: — i
. Riceviamo e per debilo d’ zwpa)
alzta pubblichiamo:
Chi ha veduto la legittima sposa di Ge
Grssm’? st
11 fatto € cumoso e dxscumnlo

.va'a Malvicino pep 1a’ prima, ve
.certamente & richiesto se ha- Ve

la. Sazita.’ Chi‘ &' questa Santa? 1

“tal Giuditta Cislaghi'di'Robeceo

lanese, sulla quarantina, che si
chiara- possidente ‘€ che, quatti’a,

_addietro, tornando da un pellegri-
.| naggio pedestre a Roma, .credetic
" bene fermare isuoi passiaMalvicinoe

cominciarvi una predxcazxone, che ha

“pilla acheé fare coi principii di quante
4 rehgxom sono a nostra conoscenza.
Vestlta di rosso. scarlatto, con una

mantellina azzurra, i capelli spartiti
sulla, fronte e, scxoltl lungo‘la scmena.

e

udiie dalla sua’ bocca ¢ome Cmsto

“iin’ giorno 1’abbia sposata alla pre-

senza del Padre Eterno e di Maria
Vergine, destinandola-ad operar mi-
-racoli,'iche si:vedranno.... fra breve.

Traggono:.dalle montagne intorno,
anche da lungx, illusi e donnicciuole,
e l’oracolo, nel suo costume teatrale,
‘che tanto ripugna alla semplicita e
Selvatichezza. dei Iuoghi e della ca-
“mera ‘in” partxcolare ‘dové ablta, vi
-dird ‘che"di’ miracoli ne ha g&a fatti
abbastanza: - da ‘sefte- mesi” in qua
-mangiaessa forse ¢..La.tunica, che
porta::da- anm, non:* ‘¢ dessa  sempre
nuova ?...

La Santa é pretofoba per eccel-
Jenza. perche i preti non la vogliono
_capire; soltanto chi crede in lei sara
"salvo ¢’ avrd rxcompensa degna in
questa e nell’ dltra ‘vita. '

« Y ‘Malvicingsi‘ ridorio ‘e non ridono
~dell’oracolo’ che: hanno “incasa; le
‘profetesse: gia; volere: ¢ volare, Vi
guastano sempre:un po” le digestioni;
gonz1 e.. balordi;, si, assicura che
Yuotino:: Ic _tasche: di spiccioli per
rlempn‘e la loro, testa di- corbellerie.

A questo punto un dxlcmma o la
stlaghx & pazza dawero, e allora
‘pei pazzi ¢’¢ il mamcomxo, o la Ci-
‘slaghl fa & ﬁdanm ‘colle " buaggini
e m “fal <'caso “non &

aleaaeg o < |‘|'v .n.'|,\'

boamic

dopo‘ carico” puppatole dl pultinella,
e dit paccm di ‘dolef. - .

20 Giete  hen “earicd, “Signore; - dice il
eont,admo “tubta qumta roba: Vi inconio-
dem noni’pocor durante la strada !

. La vostra:famiglindla mi interessq,
1lspnnde Jiagente. ch cambio, e mi fwm
un,.vero .regalo: nell’ offrire questi gio-
ca&tol; a;, vpstn ragazzi,,., -

— Yo, faréte, loro. 1’effeLto del buon
DIO, m parola d‘onoro I.ragazzi presso
i ‘101 Non "Sonod. punto abxtuatl a simili
Tagleszel " "
wDuratlte’ i mezz’ors 14 ‘conversi-
ziono gird icost su tmaterie “indifferenti.
‘Bretoncel'affetto di non-parlare del caso
che,igettandolo sulle traceiel.di.una me-
aayigliay, iha condotto.pey le strade e
g0 di, pa,och.e‘%tl, ogni sprta. Nondimeno,
g tempo in, tempo,; riforna, suHe tracee
eifle sue Ticerehe: . oo,

“Noi' non mete nel l'zsmar mm

ére i3 ‘ragam nel Tame?’

LAY Pomhé ‘come Vi’ thssx éxondre che
la parte - eontm}a 0y vermcxam 00111(, la
mnvessa pott’s
.~ I eertorurio: tsm'mlto dwe fra. s
diagente di: cambiosi. .ot =
i Jionkana. lontano si, most;ravano. attra-
versg,gh, alti, pioppi, i, tettl Ay, ardesit

.. p@“casa, di;. campagna. I1 ‘uore del- -

en e di camblo §i ferma Ancomun

......

st srm—

‘1)

,"" '.jlli ‘IG':i

Jx'

tr,a o“d ficile "8 1a, moraviglia si mo
stiem a$1 suoi‘obclu;
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